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Da ieri a Firenze 
I calciatori azzurri GLI AVVENIMENTI SPORTIVI che parteciperanno 

ad Italia-Inghilterra 

XXXIV GIORNATA: «GRANDI» UMILIATE E PUNTEGGI ASTRONOMICI 

Le solite grosse sorprese 
d i ogni f ine campionato 

Clamorosi successi'della l'iorenlina e del Napoli - Il Palermo j>are}*-
gia con la Juventus - Drauunatica e accanila la lolla per la salve///» 

Questi cumplonntl Ui calclol Tulli 
Itipuall: eia mini a quo* tu purlc eetn-
)iro gli Mossi A Uè i|iwutl di lot
i c o . o giù ili 11. una stiuudru ha g & 
.tinto lo t>ciidetto. molto altic non 
hunno ]H\i ambizioni di Mirili e li-
rimanenti lottano con IOIÌ;UMIIO del
la pauiu In ci.oie | er In Mil\r//u 
t'osi le ultime niornate registiauii 
ultimilo *>orpie*>e a catell i- ciunpl 
JnvlolnU che crollano come rustelli 
ni carta, squadre e piccolissime > che 
liniilli.no imi KIOCO e taltolta r.cl il-
Hiltato compagini famose e ricche 
di nomi illustri, punteggi astrono
mici da incontri di tennis II fci.o-
tneno è noto e non ha hi&o^no di 
particolare i l lustratone, le m e cim-
i-o sono htiinehezzii Indinne: zìi pi
grizia calo di torma per inulte s<iu:>-
dre. rinnovato rami lo ' agonitituo 
(rinnovalo dal terroic dulia putir.. 
del salto in scric 11) |<er molte ulne 

La trentaip.atticsitua di i ltoino. 
t,ct>tultlma partita di camp.oliato. 
lion è sfuggita iillu recola delia c<,n-
HietUdine. C'osi l'otscruitore è to-
Rtretto a ìegistrare le sorpiesc di Mi
lano. di rircn/c. di Napoli e le «me/-
Ivn-sorpresc » di (ìenoa, {-'errarti e l'a
li imo l'ei non l imare poi del « n o n 
gioco » che e- stato presente, almeni. 
questo ailermano le cronache, -i i 
quabi lutti t c.impl d'Italia 

« • • 

All'ordine del gioì no I due «derby 
della salvezza»: Torino-Bologna e 
Udlr.epe-Padovii II risultato (nono-
Btante l'interruzione dol glorniill di 
lcrl)é unto: la vittoria è andata. In 
tutte e due le occasioni, ai padroni 
di casa A Torino. I grunaUi hanno 
giocato una caria assai pericolosa 
liit>tt*tcmln uni» partita ull'CMuirl-
monto, ma In vitalità. In foga, il 
cuore e la generosità de) mani,mio 
di giovani gettati in oquudra ha li
c i to col trionfine Travolgente rini
ti o del Torino; un ritmo internale. 
che ha t,orpic.so prima e travolto poi 
la. difCMi dei rossoblu Ma nel se
condo tempo il Bologna, nonostante 
il bruciante passito di 3-0. si è scos
t o o approilttando delle legnosità che 
la stanchezza ttmliut» stittllmciHc 
Inoculando nelle gami e del giovani 
granata e I usuata decisamente al 
contrattacco e per d i o volle ha to
n i etto Romano a raccogliere la pal
la in rete Mn allorché II pareggio 
temhravn nell'aria. 11 Bologna è crol
lato di schianto: la tattica all'esau
rimento Imposta dal granata dava I 
Buoi frutti. Grande pas**o In avanti 
del Torino dunque che ha scavalca
to l'Atalanta O raggiunto a quota 
pi) Triestina e Palermo Por il Bolo-
gnu fcltueziono grave, ma non dispe
rata: I rossoblu deliquio, infatti, gio
care ancora tre partite tn casa 

Anche pei l'Udinese bottino pio
t o ; 1 bianconeri si sono infatti. Im
posti con facilità ad un Padova «ce
so In campo con la dnnnatn paura 
di perdere o notevolmente indebolito 
dallo assenze di Martellimi. Sperot-
to e Sessa Per la cronaca 1 patavini 
«unno al trentunesimo «chicnunento 
allineato in campo dall'intrici del 
campionato t«i sconfìtta di Udine 
b a notevolmente diminuito le RJ c-
xanze di permanenza «lei Padova; 
duro si presenta Infatti ti program
mai dello restanti pnrt'te: « fuori ca
c a » : Bamp e Spai: «In casa»: No-
Tan. Inter •» Juventus 

• • • 
Oltre 11 Bologna e 11 Padova, altre 

Ire « pericolanti > hanno giocato do
menica In trasferta: Triestina, Ata-
lante e Lucchese. Tre risultati iden
tici, ee non nel punteggio, nel con
t enuto : tre pareggi, dunqrc un pur-
t o importante — hanno 11 riflesso 
dell'oro quelli presi in trasferta — 
da Incamerare nella non troppo In
gombra scarsella di classifica Oltre 
al risultato le tre «quadre hanno 
evolto la «tessa Identica tattica: ge
nerosa. pratica, priva di fronzoli 

L'impresa più i*elt« * senza dub
bio perft quella compiuta dalTAta-
lenta a Milano: 4-4 Quattro reti al 
Wilan, anche se si comprende be
nissimo lo stato di prostramento fi
sico-morale che na colpito la »><|i t»-
dra rossonera dopo la resa di To
rino. sono tante; quattro reti e di-e 
di esse (il signor Bnsml t e tenera 
conto per la campagna cessioni ac
quieti di quest'anno» fono Mate »-e-
gnate da quel Eontaeostino che i 
tecnici del Mllan cedettero al l ln'z lo 
tìc'.lattua'e torneo con troppa, trop
po leggerezza 

Che diro del Mllan? F o n * non C* 
di meglio che formulare un ealuto-
augur-o: « Arrivederci all'anno pros. 
almo. Arrivederci quando varrà an-

al IU.VJ-f>3 speriamo alloia di ritro 
vare II vecchio. L-cueiono. bizzurio 
"dimoio" di un tempo» 

• • • 
'lr.igico II calvario uri Como, che 

ali nm ni del Vestivo, ha li.casMitn 
la l el le/ /1 di setto teli Una tntdi-
/Iniie i iu> nasce'' Anche lo Morso 
anno. Iniattl. i lui limi inibirono un 
p u n t e l l o Idontlto: sette ioti K,<-
pure domeii'ci. Il ('omo si è battuto 
coti coniglio con tonaca II suo 
errore e stalo ccrtiimtit'te quello il1 

a\cr tio,iiio osato, di a\cr spinto in 
avanti 1 suol uomini contro un Na
poli che fa del contropiede la sua 
HI ma favorita Ed ^ \em-to il disa-
stio un disastro che fu appai ire an
cor piiì buio rimin*'(||ato avvonlio. 
do:." e 11*| io urtilo uncini In g.o(.i 
io ni ('nm i iestuilo infatti, di i 
sol intontii ciiMilli'ghi (Udlrcs-c t 
l egnano) e tre fcorl (Licchesc J 
\cutus le Po'ogna). Un programmino 
da far tremine i poi?,!-, MI cmqi e 
Incontri- tje « derb> per In salve/ 
/u » e un « match » con la grande 
Juvcutut-

L'ultUuu ilcllc pericolanti, il l'u 

La scheda vincente 
'Fiorentina-Inter (5-0) 1 
*I.azlo-Pro Piilrla (2-1) 1 
*l.ei:nnno-Nuvara (2-3) 2 
*Mìlan-Atalanta (4-4) x 
'Napoli-Conio (7-1) 1 
•l'alerino-.luveiiliis (0-0) x 
"Sanipdoria-Lucciicxc (I-I) x 
•Spal-Tricstliia (1-1) x 
•Torino-Bologna (.1-2) 1 
•Udinese-Padova (3-1) 1 
*Ilrest-!a-SÌracusa (2-1) I 
•Pisa-Livorno (0-2) 2 
'Rcgglana-Roma (0-7) 2 

Il Munte-premi di questa set-
timanu e di L. .198.118.U93. Han
no totalizzato « (rodici • US gio
catori cui si'Ctlimo L. 1.731.000 
rirca. Ai « dodici » che sono 
2bG9 aiitlrano L. 7U.600 circa. 

lermo. ha strappato con uno schie
ramento ermeticamente difensivo un 
punto ai bianconeri della Juventus 
Zcio-zcro. un risultato che torna li
ti le ad entrambi; al Palermo, che f* 
riuscito a mantenersi in testa al 
gruppo dello pericolanti, e alla Juve. 
che — grazie all'Atalanta — * rlu-
sclU» a mantenere immutato 11 suo 
distacco dal Mllan 

« • • 
Le tre partito della « zona tran-

qiUila » dello squadre (senza timori 
o ambizioni, nono terminate con le 
vittorie di Lazio (Pro Patria). Fio
rentina (Inter). Novara (Legnano) 
Le previsioni della vigilia hanno 

ronzo SO li, \nrita pni toroscen-
do la gnivltà della ciist dell Inter 
nessuno avre'I e mal pensato di ar
rischiare rosi grosso Invece la Ko-
lentina, tinsclnaia da un Pandoiflnl 
in vena di prodezze (In tribuna c'o-
u«no Punissi e Mcirz/n) ha tiuvollo 
umiliato, irrido l'Inter del «grandi 
solisti » 

Oli.q io goni e polovuno ossei e di 
pili (tra Pulirò Pi.coloni ha parato 
•in rlpoie di Pandoiflnl) e nessuno 
-ivreM*> • otuto gr dare allo scanda
lo Ll i i t t ' h ormai una larva di 
squndia. tira avanti spr/a voglia 
snn/a entusiasmo. M-n/a neppur l'n-
•conlsmo che o;rni squadra prole•»• 
l'onlst.i dovrò1 l e almeno Unir fuori 
>er "otldlsfftre tifosi e dlri'/entl 

sj onte por l'Inter il camp'onato ^ 
finito e continuare a giocare sem
ina assurdo puerile La Fiorentina 
con la vittoria sul noroaz/urrl ha 
consolidai" Il qunrto pr*to e ripor
tato all'i rllxilta nazionale Pandoifl
nl' un bravo eli cuore al vola 

A Roma e a Novara v'ttorla dello 
favorite Ma e lo «innuche sono tut
te concordi nell'aflcrmarlo. n£ Inizio 
•'è Novara avevano mal giocalo coM 
male enrì cosi poca vocila A Roma 
ipplausl non ce ne sono t>t«tl. a 
Povln ce ne sono stati solo por Pite
la. che assisteva all'Incontro dalla 
tribuna 7. tutto dire 

K. r. 
Mercoledì i aiallorossi 

torneranno a Montecatini 
Mercoledì prossimo I glnllorossi tor. 

neranno a Montecatini, per comple
tare In preparazione In \isin dcll'im-
pcgiintlvo incontro con il Brescia, 
che avrà luoog II 22 wnpuin. Dome
nica titolari e riserve si recheranno 
n Firenze per assistere ad Italia-In-
Rhllterra. Nessuna grossa novità nel
la Lazio: per questa scttlmnna è pre
vista una preparazione molto ridotta. 
E" escluso un incontro di allena
mento. 

A Kubler la lieqi-Bas.ognel.ieqi 
LIEGI. 12. — Fcrdv Kubler hn vin

to ieri la 3U- edizione della Liegi-
BastoRne-Llegi davanti al belga Van 
Kerckove ed al francesi Rublc e Bo-
bet. La svizzero ha coperto 1 228 km. 
del percorso In 6 28*8" alla media di 
chilometri 34.668 

Schiegl baite Milan 
VIENNA. 12. — Il campione au

striaco dei pesi massimi Kurt Schlcgl 
ha battuto questa sera 11 pugile ita
liano Giorgio Milan per K.O. alla 
seconda ripresa. L'incontro era arbi
trato dall'ex campione mondiale Max 
Sclimcllng. 

PALKU.MO-JUVICNTUS 0-0: una hi Ila parat.i di Berlocchi 

IN VISTA Dì J T A L M - I N G H i L T E R R A 

Concentrati a Firenze 
i sedici azzurrabili 
Deciso il "gran ritorno,, di Piota 

FIRENZE, 12. — Nelle prime ore critiche le nbbiaxio già fatte, adesso 

TEATRI C CINEMA 

del pomeriggio di Ieri sono comtn 
ciati ad affluire all'albergo Excehior 
di Firenze i < quindici » azzurri con
vocati dalla segreteria della Federa-
Mone Italiana Gioco Calcio In vista 
dell'incontro di domenica prossima a 
Firen/e tra Itqlla-Inghlllerra. 

Come noto I giocatori convocati. 
divisi per ruolo, cono 1 seguenti: 

Portieri; MORO (Sampdorin). VIO
LA (Juventus). 

Difensori: GIVANNINI (Interi. 
FERRAIIIO (Juventus). MANENTE 
(Juventus). MAGNINI (Fiorentina). 

Mediani: MARI (Juventus), PICCI
NINI (Juventus!. VENTURI (Roma). 

/Ufacc«nfi: BON1PEKTI (Juventus). 
PANDOLFINI (Fiorentina). FATTORI 
(Interi. CAPPELLO (Bologna). AMA-
DEI (Napoli). IMOLA (Novara). 

cerchiamo di finitura ( nostri tecnici 
nppotrafmirfo la foro operu e facendo 
di lutto pi-rcUc yli « cimurri » scen
dano in ctii'ipo con il morule alto, 
come, le .stelle. 

Ormai e deciso: 6'iluio Piota sarà 
• capitano » e ccntronuanti della $qun~ 
dm Italiana per l'incontro tori I7n-
yhilferra La prima linea dovrebbe di 
con.seyiicnzrt schierarsi nel «nodo se-
(/tiente; Boitperti, Aniadci, /'loia, 
Pam/ol/inl. Cappello, (ricorra Fat
tori). La difesa è quella che si cono-
icet'a pia: Moro. Gioi'aiinftil, Fona
rlo. Manente; Mari. Piccinini; funge-
mimo da riserve Venturi, Magninl e 
Viola. 

Ormai la nazionale à decisa. Le 

ULTIM'ORA 

Convocalo Cerve!lati 
AU'ultiin'ora I» Segreteria del

la F. I. G. ('. ha convocalo l'ala 
destra OrvHlat i del Bologna. 

Migliorano le condizioni 
del neroazzurro Lorenzi 

FIRENZE. 12 — Le condizioni di 
Benito Lorenzi, contro avanti dell'In-
tern.'i/mnnle. rimasto ferito in un In
cidente di bilico noi corso della par
tita Fiorentina-Inter, vanno miglio
rando. Come noto il Riocatore venne 
ricoverato ieri .ser.i all'ospedale orto
pedico toscano ove 11 modico di ser
vizio j-li riscontrò una frattura ossea 
allo zigomo sinistro con lieve stato 
di choc giudicandolo Rtiarlhlle In una 
iiuindk'iiin di giorni. 

IN SERIE « B » : DISTANZE IMMUTATE TRA LA ROMA E IL BRESCIA 

L'altalena dei risultati conferma 
la "stanchezza,, di molte squadre 

Netti e convincenti successi di Livorno e Piombino - Il Genoa battuto a Vicenia 

L;i si-rie 11, cosi avuta ptr tutto 
il campionato di punteggi grossi, 
che solo la Juventus squadrono 
della seiic mangime eia inpace di 
raggiungere, ci sta refralando da 
qualche domenica i risultati tondi 
e sonanti. Basta ricordare le quat
tro reti ottenute sette giorni prima 
dal Messina contro il Piombino e 
basta riferirci, per questa setti
mana, al sette a zeio della Roma e 
al quattro a zero del Piombino 
contro il Ti eviso por avere una 
conferma di ciò. 

Ma cosa significano questi pun
teggi sonanti? U Messina ha ri
solto di colpo il problema della 
linea attaccante, e si avvia con 
questo n lottare con sicurezza per 
la promozione? La Roma, che solo 
in una o due occasioni uveva que
st'anno segnato quattro gol. ha di
mostrato con sette reti infilate alla 
Reggiana di aver superato la crisi 
di anemia che si è portata appresso 

. . . Nel corso della stessa riunione 11 
avuto q u o t a volta ragione nel ri- p e s o massimo austriaco Herbert Va-
sultati ma hanno sbagliato, e d'.lnlck ha battuto ai punti l'Italiano [per mesi e mesi? Non ci sembra 
grosso, un punteggio; quello di FI-'Giovanni Ferrari. ' in nessuno dei due casi. 

Splendida conferma di Bruno Monti 
che trionfa nel Giro della Romagna 

Guerrini, Babini e Zucconelli si classificano ai posti d'onore 

(Dal nostro inviato •p*dal«) 

LUGO DI ROMAGNA. 12 — La fa
ma di uomo come la sua ombra, è 
spe.v-o più grande o più piccola, mul 
proporzionata alla grandcz7a dell'In
dividuo che la genera Cosi la popo
larità di Bruno Monti, il giovanis
simo atleta dell'A S Roma, campio
ne d'Italia, è ancoro molto inferiore 
alla forza, all'lnteillgcnea. alla pre
potente bravura del piccolo, ma po
deroso costellano 

Il Giro di Romayna. cor.->o dome
nica dal migliori dilettanti «al iaci 
(mancavano solo Nerclnt e Bartallni 
assenti per cstgen/e di forma) e 
da alcuni elementi stran eri di indi
scusso valore, ha visto 11 piccolo 
Bruno sgominare 11 folto lotto degli 
avversari Se il ver! o < sgominare > 
vi pare frutto di eccessivo zelo per 
il vincitore eccovi ti tnl-elllno d 
marcia: partenza \e!ocissima e fuga 
iniziale di 11 uomini: presente Mon
ti La « b r g a t a » dei « r i l e u t » rima
ne In testa per oltre 100 km II grup
po ron sonnecchia, ma resta egual-
merte staccato di oltre 2" Il tachi
metro sezna'a W-4S di rredla Ve
diamo chi w n o I fucgitvj evasi a 

Cora la pera di giocare. Arrivederci Classe (paesino pircoio. piccolo ma 

estremamente noto per 11 famosissi
mo tempio di S Apollinare II nome 
del paese e la doto maggiore di Mon
ti sono puramente casuali . ): «ono 
Monti. Zucconelli. Piccinini. Giulia-
nini ed altri sette coraggiosi 

Superiamo Cesenatico. Ritmnl. Sa-
vignano. Cesena. Forlimpopoll e 
Meldola. ma la situazione resta In
variata. Ah'tni7lo dell'unica salita 
del tracciato, esasperatamente pia
neggiente. dal grosso, ormai a oltre 
3 minuti, eradono tre uomini La 
battaglia decisiva ha inizio: Il pri
mo colpo di fucile viene dato da 
Monti alla cui ruota resta solo To-
gnacclnl 1 due transitano sulla Roc
ca delle Cantinate «dove Incontriamo 
Minardi, una volta tanto come spet
tatore) con r su Haldlnl. Morelli e 
Sani . Poi vari prupi*ttl con Renzi. 
Giullanlnl. C ancola. che ha avuto 
un «ritorno* entusiasmante (ha 
recuperato circa 3" in 17 km ). Pic
cinini. Guerrini ed altri Antonclìl 
e Ronconi (pll altri due corridori ro
mani). handicappati nel gruppo, re
stano esclusi dalla lotta i>er le pri
me poltrone 

Il campione del mondo libidini. 
Rosario e Lorenzottl restano attar

dati e quindi tagliati dalla rosa del 
probabili vincitori Dopo la discesa 
verso Predappio. che ricollega 1 pri
mi in un gruppo di 27 corridori, si 
ha la marcia velocissima verso 11 
traguardo di Lugo Tutto tranquillo 
lino a Faenza dove Bobini e Tognac-
clni tentano una fuga: in parte vi 
riescono, ma a Russi la sltuaz.or.e 
è come prima Alle porte di Lugo. 
Monti allunga di forza; gli plomVa-
no addosso I più veloci: rial vivacis
simo Zucconelli al sorprendente 
Guerrini ma il giallo-rosso non am
mette assalti Sotto lo striscione. 
dove riceve l'applauso caldissimo 
della folla, il vincitore ha circa tre 
macchine di vantaggio su Guerrini. 
Sabini e Zucconelli classificaii«i rel-
l'ordlne 

Se vincere con ta:.ta .scurezza 
non è sgominare, non saliremmo de 
finire con altro verbo la prova n ia . j . 
scola del rw»az?o dì Chiappini *«i 
»>neanizzazlone della Baracca d' I...-
go * stata perfetta: un gioiello. 
Presenti di riguardo: Adriano Rojo-
nl e Protetti (quest'ultimo ar.che in 
ve^'e di direttore di gara) 

GIORGIO NIKI 

Si natta, u nostto avvisti, tli pun
teggi falsi, che non rispecchiano la 
reale forze delie squadie . La Ro
ma e forse la più forte del le squa
dre tli .sirie lì e questo lo dimostra 
la classifica, ma non c u l o le sette 
reti di domenica scorsa. Il Piombi
no è bravo e questo lo ha dimo
strato un inteio campionato. Che 
il Messina «>a una squadra fortis
sima nessuno può metterlo più in 
dubbio. Ma resta, in tutti i casi, la 
stranezza dei risultati sonanti di 
queste ultime settimane per sug-
geritei la considerazione che, in 
fondo, essi non sono altro che 1;| 

dimostrazione del fatto che H cam
pionato ha raggiunto un livello di 
saturazione C, soprattutto, di stan
chezza per mol le squadre. 

Il Messina aveva vinto a Piom
bino con quattro reti all'attivo, ma 
domenica scorsa, sul proprio ter
reno, non è riuscito a segnare nem
meno un gol. ti Piombino, che ave
va subito quattro reti dal Messi
na. ne ha infilate altrettante al 
Treviso, che dispone di una del le 
più forti difese della serie B. Co
me si spiega, allora, tutto ciò? Se
condo noi. molte squadre, quasi 
tutte, hanno ormai i nervi indebo
liti. I muscoli dei giocatori, sotto
posti ad uno sforzo continuo per 
otto mesi abbondanti, non reggo
no più. Ed allora il torneo va avan
ti alla buona e perde chi è meno 
slanco e subiscono le squadre che 
sono più logorate. Il Piombino ave
va trovato una squadra meno stan
ca di lui ed ha perduto e l'oppo
sto è accaduto domenica scorda. La 
stessa «quadra che aveva battuto 
il Piombino è slata incapace di 
segnare una rete ad una compagi
ne tutt'altro che irresistibile co
me il Verona. 

Per questo non guarderemmo con 
ottimismo eccessivo alla formida
bile vittoria della Roma contro la 
Reggiana, una povera squadra ras
segnata e già vittima di una pre
cedente batosta contro i giallo-
rossi nel girone di andata (l'unico 
quattro a reni della Roma) 

• • * 

La digressione è stata un po' 
lunga e tagliamo corto per rien
trare nei limiti del nostro com
mento. Il quale ci viene suggerito 
ancora dalla vittoria del Brescia. 
che in questo modo mantiene le 
distanze dalla capoHMa. ma che 
rischia tra dve settimane di veder» 
aumentare il distacco nel confron
to diretto con s ciallorossi. Impre
sa notevole quella del Livorno, che 
è riuscito quasi a togliersi dai guai 
per mandarci sempre più il Pi«a. 

Per il resto, fatta eccezione del 

chi: vittoria del Vicenza coni lo il 
Genoa, del Venezia contro il Mar-
zotlo, del Catania sul Fanfulla e 
della Salernitana sullo Stabia. al 
(piale va un riconoscimento since
ro per il modo gagliardo col quale 
atlronta le ultime partite del cam
pionato, nonostante la condanna 
inevitabile. 

DINO BEVENTI 

0' Brien battuto ai punti 
dall'australiano Carruthers 

SIDNEY. Il — Il campione austra
liano dei pesi gallo Jmmy Carruthers 
ha facilmente battuto, ai punti, 
l'americano Jolinny O' Brien in un 
Incontro svilitosi allo stadio di 
Sidney. 

il Giro d'Italia 
« dimenticato» dai frantesi! 

In alcune dichiarazioni fatte alla 
A I*. I dirigenti del ciclismo francese 
hanno dichiarato di essersi « dimen
ticati « di iscrivere una rappresen
tativa al Giro d'Italia. I francesi do
po avere rilevato che tutti 1 maggiori 
esponenti del ciclismo transalpino so
no impegnati in corse Importanti che 
si svolgono in concomitanza con il 
Giro d'Italia hanno soggiunto: « ...la 
mancata iscrizione di una squadra di 
secondo plano 6 dovuta ad lina... 
svista ». 11 solo francese che correrà 
il Giro sarà quest'anno Geminiinl che 
è accasato con la Bianchi. 

De Grott precede Federici 
al traguardo di Budejovice 

L'italiano ha disputato la volata con la ruota sgonfia 
Oggi, ultima tappa, la corsa si conclude a Praga 

(Dal nostro Inviato speciale) 
BUDEJOVICE, 12. — Nella jienul-

tima taptia della « Corsa della Pace ». 
l'Italia Ha avuto finalmente la tua 
giornata. Nell'immancabile fuga che 
precede (arrivo di ogni tapini a Bu
dejovice, secondo traguardo in terra 
cecoslovacca, Federici ha piazzato la 
tua ruota cubito dojjo <j ti e (tu dell'o
landese De Groot e solo la jclla gli 
ha impedito di finire al primo posto 

Dopo una fuga di 40 km. a 3 km 
dall'arrivo la gomma di Federici si 
sgonfiava e il ragazzo di Bologna d 
arrivato allo stadio con ta ooi/mnt 
piatta contro la pista. Nella curva il 
palmer non ha tenuto e Federici ha 
domilo rallentare, lasciando all'olan
dese suo compagno di fuga, 30 me
tri. Però all'arrivo erano solo dice: 
i metri che separavano i due corri
dori. 

Da IcnijH) Federici iiuUuruva il 
colpo: ieri a PUsen *ra arrivato 12.. 
oggi ha aspettato l'occasione buona. 
E l'occasione si è presentata al tra
guardo di Strakonie (km. 93), la cit
tà dov'è nato Vescly. C'era un tra
guardo a premio e Vcjeljf avrebbe 
voluto fare il bello davanti a casa 
stia, ma Federici aveva già pronto 
li sito piano; allo «catta patto davan 
ti a Vescly sotto lo striscione a pre
mio e filò via. De Groot capite le 
Intensioni dell'italiano si agganciava 
lilla sua ruota dando una strix;utina 
d'occhi: intesi. 

Cosi quando De Groot si fermò per 
una piccola noia alla macchina Fede-

Domenica a Pescanfina 
Italia-Austria di ciclismo 

nei lo attendanti e il distacco tra i 
due e il grosso aumentò. A tre chi
lometri dal traguardo il vantaggio dei 
due era di tre minuti e più. Afa a 
questo punto la ruota di Federici 
perdeva l'aria e Federici doveva per
ciò dire addio al sua bel soaao 

Domani, da Budejovice a Praga, la 
cittA d'oro, l'ultimo traguardo (sul 
quale gli inglesi arriveranno virtual
mente vincitori delle due classi/ìchej 
dopo pli ultimi 195 km. d» corsa. 

WALTER COLLI 

IMMINENTE 
Tectin\co\or 

MILANO. 12 — Nel quadro degli t 
incontri internazionali promossi dal
la UVI per poter ctabilire confronti 
diretti fra 1 nostri dilettanti con ele
menti stranieri, domenica 13 maggio 
tulla pista di Pescantina (Veronal 
avrà luogo 11 confronto Austria-Italia 

Per l'Italia scenderanno in pt«ta ' 
Sacchi. Moretlini. Messina. Rl^so ed ' 
altri due corridori che il C T ti ri ' 

pareggio di Modena risultati tran- »erva di designare. I 

KIDUIIONI LNAL: Attorca. Aie-
nula, Astia. Auxustus, Alhambra, 
Ambasciatoli, A|«,).g. Atlatite, Ac-
quan.o, C^od.o to i^o. Uè: Vascello, 
Delle VUiorie, D.«.fia. t*fc.«i, impero. 
Garbatela. Goldmc.ne. Giulie Cc-
>are. Impero, Iris, La Ketuee. Maz-
ttiil, Meuopolitaii, Mù^.ino. Nuovo, 
Olimpia, odcbCdlclr.. Oifeo. Ottawa-
nò. Palest ina, 1M .o.i. Planetario, 
PdlazTO. Quir.net. . U»'x. Rivoli, Ho
mi, Sala Ululi- i i Salario. Salone 
Margherita, Tinet .o , Trieste, XXI 
Aprile, Verbano, Teatri: Ateneo. 
R o « « l . Va..e l'.iandello 

TEATRI 
i A l i l i : uic 21- Cia Clmaid-lJa^iu-

.M.ibtrolanii: • La cco^na si di
verte ». 

tlLLstlO: oi© 21. Cia Nnciii-VUU-
T.en «La raobia uè) cuore». 

PALAZZO SISTINA; oic II: C la 
UliU-KtVo • Alta u n t o t i ? . 

PIRANDELLO: Oie 21. L'sa Stabile 
« l<; notti tleli'lia» di Salacrou 

QUIU1NO: oie 21.13: C ..T Andiclni 
Papuani «Laz/a io» tt. P-randel o. 

RIDOTTO LLI.M.'O: oie Zi. C la Oc 
Filippo • Amie.zia ., . I moni i.on 
Liiino psuiti -. « I' successo tic! 
Riorno ». 

VALLK: ore Jl !•> ( l i R.i-vol 
V A R I E T À * 

Mlianilira: Uo'ii n. i f l i , i^o> i e Itiv. 
Altieri: l\ i<» «R-, rlnn e Iliv. 
Ambra - Jovliu-llt: 1 conquistate-I 

della Sirte e It.v. 
Urunrat'iio: Poi chi «uwia .1 cam

panelle? e R.v 
La reiiirc: Ui fiulis» d<!o j-ceriffo 
.Manzoni: Le iarazzo di P.azza tli 

Spastoi e H v 
Principe; Piu idea z ione e m v 
quattro Fontane: 11 s t n i . n o dell'odio 
Volturno: Meri i io te •• it.v 

CINEMA 
A.U.C.: 1 c a v a . u n ti. vaiuiM 
Acquarlo: Guaiti.r e .«uln 
Ailriaciiic: Nozze ititi,mie 
Adriano: Kio| scnzji Rlona 
Alba; Colt 4J 
Ale»,mie: 4 :n jeep 
Ambasciatori: K.viv. d: Uioad.v.,. 
Alitene: Te pei tino 
Apollo: 1 miB.iori aiu-.iì della nostra 

vitv-t 
Appio: Medi^iioclK-
Aqui.a: So'o wint'O i: mondo 
Arcobaleno: pa.sslon 
Aromila: L'.nfciiio del deserto 
ArlMtui: T.ia a c.iinpaie 
Attoria: MURO per fui za 
Astra: I] match'.o ci: K.MIJHIC 
Atante: n capitano ne io 
Attualità; I diavoli alata 
AtiKUilus: Gli Invasoli 
Aurora: La marcherà di Zorro 
Ausonia: li ni'i neh lo rH sangue 
narhcrinl: L'autista pazzo 
Bernini: Verjj'n tà 
Holncnn: M<-<|TIIO *he 
Capito'; Lo scuinno delle sptv» perle 
Capranlca: Abracadabra 
Capratilchctta: u «rrndo Caruso 
Castello: Trle«s'.t» mia 
CClltorrllc: Achtiui:: brnditl! 
Centrate; Kra lui ri si 
Cine-star; n marcirò di s^iiBitr 
r o t i l o : Ft'.lbuMien in nonno'.'.a 
Cola di Rienzo: Mrdnnoche 
Colonna: Snaecone v i iracondo 
Colosseo: Filumma Mn ritirano 
l'orso: Lo «erlKtio tl-llo 'oitr pene 
C'rlstat'o: non Cam'l'o 
nelle Maschere: Ridate in paradiso 
neille Terrazze; ra!<tic 'tivlsibiil 
Delle Vittorie: Medianoche 
nftl Vasrel'o: G-l imam m i o d! K.-.nsue 
nlana: Quattro ro*--* i n ^ o 
noria: Tomahawk 
Espero: Rinpos-nmocl teforo 
Kuropa: Abracadabra 
Evcelslor: Risate li\ paradiso 
Farnese: TI me-ssaeu'o d"! rlmns:*t" 
Faro: Lettera a tre mocli 
Fiamma: Tira a oamnn 
Fiammetta: p Codltim Fmpiroex 
rlamlnlo: Il medicano 
Foc'lano: li pm!p d' Waterloo 
Fontana: Cavalcata di mezzo s^co'o 
oalter',-,; L'ultimo dc-i bucanieri 
OlnMo Cesare: I' marchio d s.-.fijrue 
Golden: n marcivo di «riuieuc 
Imperlalo: Lo sai che | papaveri 
ImpCro: Lo scandalo do! vestito 

bianco 
induno: Don Camillo 
Iris; A! .Tolron 
Italia; Maffo per forza 
Lux: Lcbbn bianca 
Massimo: tlmtyerto D. 
Mazzini: D o m e e av-venttir-Ti 
Metropolitan: Pelle di rame 
Moderno: -Lo sai che 1 papaveri 
Mnflrno Saletta: I d'avo'i alati 
Modernissimo: Sala A: I" \ -ascello 

misterioso; Sala n- RNpo^iòmocI 
Nuovo: Colt 45 
Nftvoeine: Ai vostri ordini slcnora 
Odeon: I; suo tino dì drt na 
Ode«f.vrIìl: I>a danzatrice di Mar

ra kech 
Olympia: Il ponte d: Waterloo 
Orfeo: Lo squalo tonante 
Ottaviano: Baciami e Io saprai 
palazzo: Viaac'o indim-onticabilr 
Pa!i»*tr!na: Quattro in J*>ep 
ParioII: v. processo di Marv DUCÀU 
P'aneLirlo: Forzato 11 b'occo 
P'aza; pile soldi d' speranza 
prenesie: Lo srstids'o de' vestite 

bianco 
Quirinale: I; tnarch'O di ssneue 
Qulrlnptta: Tre piccolo parole 
R-a!e: I Hbo'M de: «»tfe mar-
Rex: Mcd!.-ino-he 
R'aRo: Una dcmen'ca d'aco»^ 
(tlvo'l: Tre picco'e parole 
Riiblnn; int imo incentro 
salarlo: Arhtunz banditi! 
Saia Umberto: IJÌ oividr-n'la de'.le 

lllns'oni 
Sa'nne Margherita; Anqe'o azzurro 
.«avola: Ti marcb'o dì «malte 
sm'raKlo: FP.lbti«*!ori -ri ^or-cor.a 
*tn'»ndore: L'ero*» sono 'o 
stadliim: 1^ fleVa de'lo *<eriffo 
»;ttprrc*nema: L'u'1-mo de' bni-anierf 
Tirreno: C5'ii<-aTitn»o d' *?mv 
Trevi: Be"*ezzo a Capti 
Ttlanon: La «tia dorrs 
Trl"sic: T* mc«! f ; i iD 
Tnsro'n: Trpdf-TM-r)to 
Vn»nn XnrHe: l % t n , ^ , d! Monte-

cristo 
V*rhano- »'•« n <, tirti-ri'-nTicabne 
•«""or'.-i: Ms:n ppr forza 
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F M ì M A 
e» rei i il a I e 

Granito romanzo di MICHELE ZmCH 

F u ancora un minuto d'ango- S'arrestò un istante come per 
•eia per Maurevert. Chi *a se i aspettare una parola, un gesto di 
•*-. j-;»>__ _—— r. i n ( t » n A n t a n I i n m - w i T ì n n » \ I a r'arclaillan re -
della sua generosità? Cammina 
va , nei frattempo, e giurilo preà-
eo di essi, mise piede a terra. 
dicendo: 
- — Eccomi, signori. 

Il volto di Carlo si rischiarò 
d'un sorriso. Invece Pardaillan 
» o n fece né un passo né un gc-
fto. Maurevert evitava di guar
darlo e teneva gli occhi fissi sul 
duca d'Angouléme; ma sorve
gliava il cavaliere. 

Signori — disse con voce 
Sorda — la" mia presenza al con
vegno che mi avete assegnato de
v e provarvi che ho voiuio man
tenere la parola. Se avessi voluto 
Cggire per sempre, bastava che 

io venisti. 

stava nella stessa immobilità; 
Mimma a Cario, egli era troppo 
preso dall'ansia di sapere qual-
co>a di Violetta. 

— Signori — riprese Maure
vert — accettando ta vostra gra
zia. m'impegnavo a dare soddi
sfazione alla vostra richiesta. 
Debbo dichiararvi che non sono 
riuscito, completamente come 
speravo. E' perciò che se non mi 
accordate un nuovo credito, sarò 
qui quel che già ero: un vostro 
prigioniero. 

Carlo era divenuto «navente-
voimenle pallido. Farùaùl»»» «»«« 
ultime parole di Maurevert. k> 
guardò Cv*n sorpresa. 

— Il vostro atteggiamento, t i 

finole. riscatta molte cose — dis
se con una certa dolcezza. — Se 
dovessimo meltere mano alla 
spada, sarei felice di dirvi che 
c'è sempre dell'odio nel mio cuo
re. ma il disprezzo in cui vi te
nevo s'è mitigato. 

Maurevert s'inchinò. 
— Ma — riprese Pardaillan — 

voi dicevate che non siete inte
ramente riuscito. Ciò lascia sup
porre che siete riuscito almeno 
in parte. 

— E' la verità, signori. 
Il giovane duca era ansioso. 
— Ecco, in modo molto esat

to — continuò Maureve.i — quel 
che ho potuto sapere: la giovi
netta di cui mi parlavate non è 
più a Parigi; questo è sicuro. Ma 
in qual tuogo monsignore il duca 
Th:» fatta condurre? F.rro quello 
che non ho potuto stabilire. E 
tuttavia, signori, ho passato tutta 
la notte in ricerche... 

— Possibile! — mormorò Carlo. 
— Signore — disse Maurevert 

con ostentata emozione — voi 
potete credere che non ho alcun 
motivo di odio contro quella gio
vinetta e che. da ieri, ho per voi 
un motivo di riconoscenza. La
sciatemi, dunque, dire... 

— Parlate, parlate, e se avete 
un indizio, ditelo! 

— Signore — disse Maurevert 
volgendosi verso Pardaillan — io 
Vi appai tengo. peiISdte clic uOu-j 
biame batterci, o mi accordate! 
un nuovo credito di pochi giorni?! 

— Parlate — fece PaidaiUan. 

— Ebbene, ecco signori: io vi 
dirò non solo dove si trova la 
giovinetta, ma vi condurrò anche 
in sua presenza... Dicci giorni. 

•iiqnori: ciò può sembrare lungo 
Ma è giusto il tempo che ini oc
corre per andare in una città 
dove son sicuro di trovare !'m-

«1* . , i , i , » ì 0 4 v . c • iU».v«c lrft\i*u*aa «-«u »*-«.c *J»/»*— 

dicazione cercale, e ritornare... 
— Qual'è questa città? — do

tando Pardaillan. 
— Blois — rispose Maurevert 

col tono più naturale — L'uomo 
jche può parlare è a Blois. Per-
jchè? Questo, signori, è un se-
icreto politico. Or se io posso tra
dire per una questione d'amore. 
preferirei essere ucciso piuttosto 
che tradire per una questione di 
Stato. 

Ora tutto ciò confermava cosi 
jbene la buona volontà di Mau
revert e concordava così esatta
mente con quello che scusava 
Pardaillan che fu interamente 
creduto. 

— Che la giovinetta sia a 
Blois — continuò allora Mau-

irevert — è assolutamente im-
j possibile. Fausta non l'avrebbe 
f mandata così lontana, né in un 
luogo come quello dove possono 
scrqere pericoli d'ogni natura. 
Ma a Blois, signori, io troverò 
l'uomo che sa. Costui, signori. 
non può rifiutarmi nulla, e 
quando gli avrò detto che la mia 
vita dipende dall'informazione 
che gli domando, allo stesso i-
stanie avrò l'indicazione. E al
lora, signori, ve Io ripeto, mi im
pegno a condurvi presso colei 
che cercate. 

Carlo guardò Pardaillan, come 
pvr dire che non c :è da esitare. 

Era anche querto il oarere del 
cavaliere. 

— Voi dite dieci giorni? — 

domandò a Maurevert. 
— Si, fra dieci giorni a parti

re da o.^ai. a mezzogiorno in 
punto, mi rivedrete a Parigi. — 
Ecco, io vi aspetterò fuori le 
mura, presso la porta ci trove
rete Montmartre. 

— Siamo al dodici di ottobre... 
Bene — disse Pardaillan — il 
ventuno, a mezzogiorno, alla 
porta Montmartre. 

— Posso, dunque, partire, s i 
gnori? — domandò Maurevert 
con umiltà 

— Partite, signore — rispose 
Pardaillan. con voce aspra. 

Maurevert balzò in sella. 
— Arrivederci, signori, al ven

tuno ottobre, a mezzogiorno — 
ùi^v. — Intraprendo una man
sione difficile e pericolosa. Ma 
ci fossero mille difficoltà, mille 
pericoli, sarebbe sempre con 
gioia che l'intraprenderei, oer-
chè il ricordo della giornata di 
ieri non si calcellerà mai dal mio 
cuore. 

Subito mise il suo cavallo al 
piccolo galoppo e s'allontanò per 
raggiungere direttamente la 
strada di Blois. Pardaillan. pen
sieroso. lo guardò finché spari 
lontano. 

— une ne aite ai tutto ciò? 
- gli domandò, allora, il duca., „„„ 

— Io dico — fece Pardaillan.i r o s a 

passandosi una mano sulla testai 

— che quell'uomo è meno mal
vagio di quel che avevo SUD-
posto... 

— Ha preso proprio la strada 
dì Blois... 

— La strada del perdono — 
ribadì Pardaillan. 

Maurevert, infatti, aveva pre-
ro la strada di Blois. Ma non 
aveva per nulla fretta d'arriva
re Per la prima volta, dopo lun
ghi anni, respirava liberamente. 
Se ne andava, dunque, ora al 
passo, ora al piccolo galoppo. 
talora pensondo. talora guardan
do con una eerta sorpresa al le
gra la campagna inondata da! 
bel sole d'autunno, il fogliame 
dal \ erde cupo nel quale inco
minciava già a mostrarsi le pri
me macchie di rucaire. — Egli 
si sorprendeva a fermare il suo 
csvallo per contemplare meglio 
la natura d'intorno. 

La sera, all'albergo dove si 
fermò per passare la notte, si 
mostrò pieno d'allegria, carez
zò la serva, pagò generosamente. 
bevette i migliori vini. Anche i 
padroni dell'alberpo rimasero 
sorpresi. 

— E' certo un galante genti
luomo — rlissero — Fa nisc**rp 
servire gente così felice e eene-

(Ccmtmua) 
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